COMUNE DI TRECCHINA 
(Provincia di Potenza)

SCHEMA
[bookmark: _GoBack]Convenzione per il servizio di “ACCALAPPIAMENTO, MANTENIMENTO, CUSTODIA E CURA DEI CANI RANDAGI”, nel canile di ________________. Periodo di DUE ANNI


PREMESSO CHE:

· La società ___________________________ via __________________. IVA ______________________, gestisce la struttura sita ____________ alla via ____________ di proprietà ________________;

· E’ intendimento di questo comune avvalersi del Canile ________ di ___________.

TUTTO CIO’ PREMESSO:

 L’anno ______________________, il giorno ____ del mese di ___________, nella sede comunale di _________ posta in  via ______, 

TRA

1. Il comune di rappresentata dal responsabile del servizio competente Dott. Ivan Montesano;

2. e la società _________ s.r.l. Società di Servizi. con sede in _______ via _________ P. IVA __________, nella persona del legale rappresentante ___________________;

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1 – OGGETTO E FINE

Il comune di Trecchina Provincia di Potenza, si avvarrà del Canile sito nel Comune di _______ in località ____________ e del relativo servizio di accalappiamento gestito dalla società _________ come prima generalizzata.

ART. 2 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
DIVIETI, ONERI E RESPONSABILITA’

Per lo svolgimento delle attività di mantenimento, custodia e cura dei cani randagi, in dipendenza di razza, sesso, taglia, stato fisiologico degli animali presenti nel Canile di ___________________, compreso l’accalappiamento, il soggetto gestore osserverà quanto segue:
1. il ritiro a proprie cure e spese dei cani di proprietà del Comune attualmente ricoverati nel canile comunale di Latronico con sede alla loc. Fiumicello;
2. Il personale del soggetto gestore dovrà essere munito di apposito cartellino di riconoscimento da tenere bene in vista;
3. le modalità di svolgimento del servizio affidato sono le seguenti:
a) Il personale del soggetto affidatario provvederà con, sistemi assolutamente indolore alla cattura dei cani randagi o vaganti, i quali dovranno essere immediatamente trasferiti nell’area destinata a canile sanitario per la custodia temporanea per il termine massimo di 30 gg. ed ivi sottoposti ad eventuali prelievi ed accertamenti diagnostici per rilevare possibili zoonosi, ad eventuali intervento di pronto soccorso, restituendo i cani randagi al proprietario detentore, previo pagamento di apposita tariffa di € 5,16 per ogni giorno di mantenimento,
Il soggetto gestore provvederà altresì ad iscrivere all’anagrafe canina e far tatuare, senza indugio, dal competente Ufficio Veterinario, i cani catturati o trovati sprovvisti di tatuaggio, nei tempi e modalità definiti dallo stesso Servizio.
b) Il soggetto gestore, entro il termine di 60 gg. (o comunque entro diverso termine a giudizio del servizio veterinario) dalla cattura, dovrà, qualora non siano reclamati da alcuno, cedere i cani previo trattamento profilattico (effettuato dal Servizio Veterinario) contro la Rabbia, l’ecchinoccoccosi, ed altre malattie trasmissibili, a privati che ne facciano richiesta e che diano garanzie di buon trattamento.
L’affidamento dei cani “non deve avvenire” se prima il servizio veterinario non abbia accertato l’effettivo stato sanitario del cane.
L’adozione si rende indispensabile per garantire il turn over degli animali presso il canile.
Il soggetto gestore, a tal proposito, per favorire l’adozione, si farà promotore di campagne di sensibilizzazione della cittadinanza, nonché, previa richiesta di nulla – osta comunale, di giornate di affidamento dei randagi.
Il soggetto gestore provvederà a comunicare l’avvenuto affidamento e ad inoltrare immediatamente la scheda di “affido cani randagi” debitamente compilata, al Servizio Veterinario dell’Azienda ASL n° 3.
c) Una volta accertata la condizione randagia dei cani, il soggetto gestore provvederà a trasferirli, nel numero e secondo modalità e tempi concordati con il Servizio Veterinario, presso i locali ambulatorio del canile comunale per essere sottoposti, da parte del medesimo servizio, ad intervento di sterilizzazione e comunque, a giudizio dello stesso, ad intervento finalizzato al controllo delle nascite.
d) Il soggetto gestore provvederà a trasferire i randagi che hanno superato favorevolmente il periodo di degenza e di custodia temporanea nel canile sanitario, nell’area destinata a rifugio, secondo i tempi, modalità e numero opportuni e comunque secondo il giudizio del Servizio Veterinario.
4. Il personale del soggetto gestore coadiuverà il personale Veterinario della ASL n° 3 nell’espletamento delle proprie incombenze
5. il personale comunale ed il servizio Veterinario incaricati per il controllo potranno accedere nella struttura  in qualsiasi ora, per adempiere ad ogni tipo di intervento di competenza. Il soggetto gestore garantirà nella stessa struttura la presenza di almeno una persona nell’ambito delle 12 ore diurne.
6. il soggetto gestore fisserà altresì un orario di apertura al pubblico, concordato con il Servizio Veterinario dell’ASL n° 3, per favorire gli affidamenti, anche nei giorni festivi, provvedendo, altresì, a comunicarlo.
7. il soggetto gestore assicurerà il servizio di accalappiamento nei giorni feriali anche su segnalazioni de cittadini, semprechè pervenute per il tramite del comando VV. UU. competente per territorio. Nei giorni festivi, invece,  il servizio sarà garantito solo per le emergenze (ad esempio per i cani morsicatori e/o traumatizzati).
8. La richiesta di accalappiamento dei cani morsicatori, potrà essere formulata dal servizio Veterinario  anche telefonicamente (seguita comunque da lettera) al soggetto gestore onde consentire l’accalappiamento da parte di quest’ultimo immediatamente o nel più breve tempo possibile, al fine di consentire l’osservazione dell’animale morsicatore. Il caso di mancato accalappiamento il soggetto affidatario del servizio dovrà immediatamente comunicare le motivazioni al Servizio Veterinario ed al comando VV. UU.
9. Il soggetto affidatario provvederà a fornire ciotole ed abbeveratoi in materiale metallico inossidabile facilmente lavabile e disinfettabile.
10. Il soggetto gestore provvederà ad acquistare ed a somministrare alimento che garantisca agli animali apporto nutritivo adeguato, secondo una scheda dietetica opportunamente predisposta dal Responsabile del Servizio Veterinario dell’ASL n° 3. E’ facoltà di somministrare avanzi di macellazione, purché cotti.
11. Il soggetto gestore non potrà per qualsiasi motivo, né sopprimere i cani tenuti nel canile, né destinarli alla sperimentazione, né tanto meno sottoporli a maltrattamenti. I cani potranno essere soppressi in modo esclusivamente eutanasico a giudizio ed opera dei Veterinari del Servizio Veterinario dell’ASL n° 3 per i motivi consentiti dalle leggi sul randagismo.
12. Il soggetto gestore provvederà tempestivamente a smaltire le carcasse degli animali soppressi o comunque morti secondo le modalità definite dalla normativa vigente in materia (incenerimento, tramite ditta autorizzata) e ad allontanare altresì, nei modi di legge, i rifiuti speciali prodotti.
13.  Il soggetto gestore curerà la tenuta di apposito registro di carico e scarico degli animali, (detenuti e deceduti) registro di carico e scarico degli approvvigionamenti, ed ogni altro previsto dalle leggi, debitamente vidimati dal locale comando dei VV. UU., nonché schede individuali degli animali su cui saranno riportati:
· data di ingresso dell’animale,
· dati somatici (con relativa foto),
· data di prelievo,
· numero, data del tatuaggio e di iscrizione all’anagrafe canina,
· data di eventuale soppressione,
· eventuali trattamenti profilattici e terapeutici,
· eventuali interventi veterinari specialistici, data di sterilizzazione,
· data di eventuale affidamento, 
· data di trasferimento presso il rifugio, 
· data di eventuale morte naturale o accidentale con indicazione delle modalità di distruzione della carcassa che dovrà avvenire secondo le leggi vigenti,
· qualunque altra notizia riguardante l’animale.
14. Il soggetto gestore provvederà a garantire per i cani, ove fosse necessario, qualsiasi intervento veterinario specialistico ed eventuali terapie o interventi profilattici, seguendo alla lettera le prescrizioni del Servizio Veterinario che saranno riportate sul registro e/o sulle schede individuali degli animali.
15. per interventi profilattici ritenuti necessari dal Servizio Veterinario oltre quelli previsti dalla normativa vigente (rabbia e idatinosi) in via transitoria nell’attesa di ulteriori precisazioni di legge, il soggetto gestore deve provvedere a proprie spese all’acquisto dei prodotti prescritti dal Servizio Veterinario (vaccini).
16. Il soggetto gestore provvederà sia alla manutenzione ordinaria sia alla manutenzione straordinaria del canile.
17. il soggetto gestore è obbligato ad assicurare condizioni di massima igiene della struttura ed a condurre il servizio di mantenimento custodia e cura dei cani nel canile sanitario e nel rifugio, mediante personale idoneo, con modalità e mezzi finalizzati alla salvaguardia del benessere degli animali, ferma restando l’adozione di tutti i sistemi di salvaguardia della salute e della sicurezza del personale nell’espletamento del servizio, nonché di salvaguardia della salute pubblica  e dell’ambiente dall’inquinamento, osservando, altresì, quant’altro prescritto dal Servizio Veterinario per quanto di sua competenza.
18. Il soggetto gestore è responsabile della custodia dei cani e dovrà adoperarsi per evitare fuoriuscite dei medesimi dal canile.
19. Il soggetto gestore sarà responsabile dei danni causati, a cose o a persone, dai cani ivi custoditi, sollevando del tutto questa Amministrazione da ogni responsabilità. Provvederà altresì a garantire l’immediato ripristino (compreso la sostituzione delle essenze vegetali) per danni determinati dagli stessi cani ad attrezzature e manufatti esistenti rispettando lo status quo della struttura e di tutta l’area interessata.
20. In caso di furti il soggetto gestore dovrà farne denuncia, come previsto dalle normative vigenti, alle autorità competenti ed al servizio Veterinario.
21. Il rapporto di lavoro del personale impegnato nel servizio di mantenimento, custodia e cura, nonché di accalappiamento dei randagi, sarà esclusivamente,  a tutti gli effetti di legge, in capo al soggetto gestore il quale assumerà a suo carico gli oneri retributivi, previdenziali, assistenziali ed assicurativi previsti dalla legge a favore dei lavoratori.
22. e’ fatto assoluto divieto falsare i registri o le schede individuali degli animali, o dichiarare dati di identificazione degli stessi non veritieri né tanto meno rimpiazzare cani morti con altri dalle caratteristiche somatiche similari. 
23. Il soggetto gestore provvederà altresì allo smaltimento delle carcasse degli animali morti (esclusivamente cani), anche se non ricoverati nel Canile.

Per quanto concerne le modalità del servizio di trasferimento, mantenimento e custodia di cani randagi eccedenti la capacità del canile si dovrà:
· il soggetto affidatario del servizio di che trattasi dovrà provvedere, entro il termine concordato con il gestore del canile comunale e comunque nell’arco di tempo massimo di 24 ore dalla chiamata da parte di questi, a trasferire dal canile di _____________presso il proprio  rifugio, con proprio mezzo, i randagi già sottoposti  ai trattamenti terapeutici e profilattici necessari, ivi compreso la sterilizzazione ed il tatuaggio,
· il trasferimento dei randagi non potrà, in nessun caso, essere posticipato, sì da consentire il rimpiazzo dei posti nel canile comunali con cani accalappiati ed inoltre il trasferimento non potrà essere richiesto anche per un solo cane,
· i cani trasferiti saranno accompagnati da eventuali certificazioni sanitarie e da copia delle scheda individuale di ognuno, corredata da eventuale foto segnaletica, compilate dal personale addetto alla gestione del canile di ___________ e contenenti le seguenti notizie:
· data di accalappiamento dell’animale,
· dati somatici (con relativa foto),
· data dei prelievi,
· numero e data dei tatuaggi e di iscrizione all’anagrafe,
· data dei necessari trattamenti profilattici e terapeutici,
· data di eventuali interventi veterinari specialistici,
· data di sterilizzazione,
· data di trasferimento presso il rifugio esterno
· Il soggetto gestore procederà a compilare, durante il soggiorno nella propria struttura, in continuità delle schede di partenza, schede individuali degli animali che, dovranno contenere i seguenti dati:
· data di trattamenti terapeutici e/o profilattici debitamente sottoscritti dal veterinario,
· data di eventuali interventi veterinari specialistici e non, debitamente sottoscritti dal veterinario,
· data di eventuale morte naturale, accidentale o indotta eutanasicamente per i motivi consentiti dalla leggi sul randagismo, debitamente certificata dal Servizio Veterinario competente, con indicazione delle modalità di distruzione finale della carcassa che dovrà avvenire secondo le vigenti leggi,
· qualunque altra notizia riguardante l’animale.
· Il soggetto gestore dovrà condurre il servizio di mantenimento, custodia e cura nella struttura di permanenza dei randagi ivi trasferiti mediante personale idoneo, con modalità e mezzi finalizzati alla salvaguardia del benessere degli animali, ferma restando l’adozione di tutti i sistemi di salvaguardia della salute e della sicurezza del personale nell’espletamento del servizio, nonché di salvaguardia della salute pubblica e dell’ambiente dall’inquinamento. 
A tale scopo:
la struttura di soggiorno deve rispettare, con i box, le cucce ed ogni altra area di pertinenza, le esigenze essenziali di spazio e le condizioni igienico – sanitarie degli animali;
a) i cani dovranno essere alimentati con alimento tale da garantire apporto nutritivo adeguato secondo una scheda dietetica debitamente compilata dal responsabile sanitario della struttura ovvero dal servizio Veterinario dell’ASL n° 3 competente e sottoposti a tutte le misure mediche necessarie;
b) i cani mantenuti non dovranno per alcun motivo essere sottoposti a maltrattamenti, sofferenze né sperimentazioni.
· Il soggetto gestore dovrà comunicare tempestivamente al Comando dei VV. UU. l’eventuale morte naturale, accidentale o indotta eutanasicamente dei cani,
· Il soggetto gestore dovrà provvedere alla regolare tenuta di apposito registro di carico e scarico degli approvvigionamenti, registri di carico e scarico degli animali ivi trasferiti (su cui saranno riportate date e prescrizioni relative ad eventuali interventi specialistici ed a interventi terapeutici e/o profilattici sottoscritti dal veterinario competente) ed ogni altro previsto dalle leggi, debitamente vidimati dal comando dei VV. UU.
· Il soggetto gestore dovrà concordare gli orari di apertura e chiusura del canile ospitante e renderli pubblici al fine di consentire le visite presso il rifugio alle scolaresche, alla cittadinanza tutta, anche nei giorni festivi, al fine di consentire le adozioni dei cani custoditi,
· Il soggetto gestore sarà responsabile dei danni causati a cose o persone dai cani custoditi sollevando del tutto questa Amministrazione da ogni responsabilità.
· Il soggetto gestore si farà promotore di campagne di sensibilizzazione dell’opinione pubblica circa l’adozione di randagi, mediante manifesti murali, volantini, giornali, TV locali, ecc. il cui testo sarà previamente concordato con questo comune, oppure mediante l’organizzazione nel territorio di giornate per l’affidamento.
· La massiccia campagna posta in essere dal gestore dovrà consentire il rientro dei cani eccedenti la capacità del canile comunale di ____________ nella capienza di questo stesso, possibilmente nell’arco dell’affidamento.
· Il gestore dovrà consentire in qualunque momento le verifiche presso il rifugio, da parte di personale incaricato mettendosi a disposizione per rendere, ad esempio visibile il tatuaggio degli animali, mediante tosatura della parte interessata.
· Il rapporto di lavoro del personale impegnato nel servizio di mantenimento cura e custodia dei randagi, sarà esclusivamente, a tutti gli effetti di legge, in capo al soggetto gestore, il quale assumerà a suo carico gli oneri retributivi, previdenziali, assistenziali ed assicurativi previsti dalla legge a favore dei lavoratori secondo i dettami dei contratti nazionali di lavoro.
· Al soggetto gestore è categoricamente vietato il subappalto del servizio o cedere in tutto o in parte per qualsiasi motivo i cani mantenuti.
· E’ fatto assoluto divieto di sostituire, con altri, i cani trasferiti, né tanto meno di rimpiazzare quelli morti con altri dalle caratteristiche somatiche similari.
· E’ fatto assoluto divieto falsare i registri di carico e scarico o le schede individuali degli animali da redigere in continuità con quelle di partenza, né tanto meno dichiarare dati di identificazione degli animali non veritieri o rimpiazzare cani morti con altri dalle caratteristiche somatiche similari.

ART. 3 – RAPPORTI FINANZIARI

Per il predetto servizio comprensivo di accalappiamento e mantenimento il Comune di       Trecchina pagherà mediante rimessa diretta al Sig. _____________________________, in qualità di legale rappresentante della ______________________ con sede in _________via ______________ P. IVA _________________,  la quota fissa per ciascun cane è pari ad €. ______ escluso IVA per ciascun cane, comprensivo di rimborso chilometrico, escluso i cuccioli fino a due mesi, in ragione annua da versare in n° 6 rate bimestrali, ovvero per il periodo di effettivo utilizzo della struttura, che non potrà comunque essere rapportato ad un periodo inferiore a due mesi.
Il saldo della fattura di cui alle precedenti rate bimestrali dovrà avvenire antro 30 giorni calendari dalla data di emissione della fattura stessa.

COSTO PRESUNTO DEL SERVIZIO DUE ANNI PER NR. presunto di 30 CANI
(L’importo è suscettibile di variazioni in funzione della quantità dei cani ricoverati presso la struttura)
Il valore complessivo presunto dell’appalto è pari ad € 50.370,00 (euro cinquantamilatrecentosettanta/00), oltre IVA, determinato dal prodotto del prezzo del servizio giornaliero per singolo cane, moltiplicato per il numero dei cani (attualmente stimato in 30 unità), moltiplicato per il numero dei giorni di affidamento del servizio, incluso l’accalappiamento su richiesta dei cani vaganti nel territorio e il trasferimento dei cani dall’attuale canile a quello dell’aggiudicatario del servizio.

	QUADRO ECONOMICO DEL SERVIZIO

	Gestione Servizi: DUE ANNI

	Importo stimato per 30 cani periodo di 365 gg (30 x Euro 2,30 x 365 ggx 2 anni)
	€. 50.370,00

	Iva 22 %
	€. 11.081,4

	Importo complessivo presunto dell’appalto, iva compresa (per 30 cani)
	€. 61.451,40



ART. 4 – DURATA CONVENZIONE

La presente convenzione ha la durata di 2 (DUE) anni. 
Trascorso tale termine la stessa sarà oggetto di nuova stipula.

ART. 5 – RESCISSIONE

Qualora il comune utilizzatore del servizio intenda rescindere la predetta convenzione, dovrà comunque pagare le rate di cui al precedente art. 3 fino alla fine dell’anno solare. 
A tale data gli eventuali cani tenuti in custodia saranno restituiti al Comune.


ART. 6 – CONTROVERSIE

Eventuali controversie nascenti dall’applicazione di questo contratto saranno definite dall’autorità Giudiziaria Ordinaria competente per territorio e valore.

ART. 7 – REGISTRAZIONE

La presente scrittura privata, non autenticata, relative a prestazioni tutte soggetti ad I.V.A., è soggetta a registrazione soltanto in caso d’uso, e le relative spese sono a carico della parte richiedente.

ART. 8 – DECORRENZA

La presente scrittura privata è impegnativa per le parti sin da ora.
  
Dattiloscritto, il contenuto, su n° 7 pagine, viene sottoscritto per piena accettazione del contenuto.

Trecchina,




   Il Responsabile del Settore
      (Dott. Ivan Montesano)
							


                                                                                        Firma

				                                           ………………..........…….. 
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